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Canto  
Guida: Gesù guarisce un lebbroso. Le guarigioni dalla lebbra narrate dai vangeli, diventano simbolo della guarigione dal peccato e sono segno e prova del potere che Gesù ha di salvare dal peccato, come Messia e Figlio di Dio.



1 Lettore:  
Ci sono tante categorie di esclusi nella nostra società, gente emarginata e tenuta fuori da una società dove si decide per loro e su di loro, ma senza considerarli o interpellarli. I lebbrosi d’oggi sono la gente che vive nelle baracche delle città ricche ed opulente, sono i «falliti», i sotto-occupati delle città industriali, sono i giovani «drogati», i «bruciati», vittime di una civiltà rivolta solo al consumo e al successo; sono i bambini handicappati, ritardati, spastici, ai quali la società non pensa, perché non «rendono» e sono di peso; sono gli anziani che «aspettano» senza speranza la morte in un isolamento e in una inerzia che frustra e svilisce...; sono i carcerati, bollati d’un marchio anche dopo scontata la pena. 
I cristiani sono chiamati a rendere ragione della speranza che è in loro. 
Ad essi spetta darne testimonianza credibile. L’impegno per costruire un mondo più giusto, più a misura d’uomo e dell’uomo redento, è contributo effettivo al cammino del Regno. Nell’attesa di nuovi cieli e di nuova terra, il cristiano vive la sua presenza nel tempo come membro solidale di tutta l’umanità, nel suo sforzo di trasformazione del mondo: è questo infatti il mondo che verrà rigenerato in nuova umanità e in nuova terra. 

Tutti:


(Salmo 125: Chi confida nel Signore non vacilla!) 
 

Chi confida nel Signore è come il monte Sion:
non vacilla, è stabile per sempre.

 

I monti circondano Gerusalemme:
il Signore circonda il suo popolo
da ora e per sempre.


Non resterà  lo scettro dei malvagi
sull’eredità dei giusti,
perché i giusti non  tendano le mani
a compiere il male. 
 

Sii buono, Signore, con i buoni
e con i retti di cuore.


Ma quelli che deviano per sentieri tortuosi
il Signore li associ ai malfattori.
Pace su Israele!

Pausa di Silenzio
2 Lettore: 

Il vangelo riporta l'incontro di Gesù con un lebbroso che lo supplica. Gesù toglie il marchio dell'emarginazione, compie il miracolo della guarigione, esprime tutta la grazia e la potenza della  salvezza che è venuto a portare nel mondo. Gesù si è fatto uomo e vive la sua missione proprio per farsi vicino e prossimo di tutti quelli che hanno più bisogno, che sono più emarginati, più disprezzati. Manifesta così la sua bontà e il senso della sua missione. Dirà: "Non sono i sani che hanno bisogno del medico, ma i malati, io sono venuto a salvare i peccatori". 
3 Lettore:

Davanti a quel lebbroso si mosse a compassione e fece ciò che non si poteva fare: "stese la mano, lo toccò e gli disse:  “Lo voglio, guarisci!"   Gesù non ha paura, lo accoglie, lo tocca, non mantiene nessuna distanza o emarginazione, lo tratta da vera persona. E pronuncia quelle stesse parole che erano fede grande nel lebbroso e che sono portatrici della potenza di Dio, quando sono pronunciate da Gesù. 
Gesù prova compassione per la sofferenza del lebbroso è proprio questo sentimento che gli fa compiere il gesto proibito: stende la sua mano e lo tocca. Un gesto del tutto naturale quando il cuore vuole mostrare una vicinanza di affetto: l'amore non si può certo manifestare a distanza, irrigiditi dalla paura! 
4 Lettore:

 Il lebbroso viene guarito ed è invitato al silenzio, perché Gesù non vuol passare per un guaritore. E tuttavia quest'uomo non può tacere. Così proclama e divulga il fatto, lo racconta a tutti quelli che incontra. Il lebbroso, l'immondo, l'impuro diventa «apostolo». Capiterà qualcosa di simile anche il giorno di Pasqua quando la prima ad annunciare la risurrezione di Gesù sarà proprio Maria di Magdala, la donna a cui Gesù aveva cambiato il cuore dopo un'esistenza travagliata.
Se un lebbroso guarito può portare la bella notizia, non c'è nessuno che - dopo essere stato sanato da Gesù - possa considerarsi indegno di diventare suo messaggero! Il lebbroso dimostra che quando uno fa un'esperienza del genere non può tenerla per sé, la comunica e coinvolge nella sua gioia e nella sua meraviglia. 

Canto  

5 Lettore:
Gesù è venuto per cercare ciò che era perduto, cioè il peccatore, l'uomo lontano da Dio. Gesù vuole guarire tutti, senza escludere nessuno. Possiamo sottolineare questo rapporto di Dio con ogni uomo, sempre pronto anche a fare miracoli, ma l'uomo deve riconoscere che è peccatore, che ha bisogno, che ha sbagliato, che ha intrapreso una strada cattiva. Occorre avere questa coscienza di sé e rivolgersi nella verità e nell'umiltà al Signore: "Se tu vuoi, puoi guarirmi". 
6 Lettore: 
Ma riesco a dire questo se so di essere malato, peccatore, bisognoso di salvezza. Forse oggi è diffusa questa nuova lebbra: non si ha il senso del peccato, si è persa la sensibilità verso il peccato. Si vorrebbe far credere che va tutto bene, anche quando le cose sono cattive o contrarie al progetto di Dio ed offensive della dignità umana. Se si vive invece il cammino dell'esame di coscienza, del riconoscimento della propria situazione, del pentimento, del rivolgersi a Dio implorando il perdono, il Signore ci darà la guarigione del cuore e noi potremo vivere colmi di gioia per la sua salvezza, che diventa la nostra vera vita e la nostra piena realizzazione. 
Tutti
Beato l'uomo a cui è rimessa la colpa

 e perdonato il peccato. 

Beato l'uomo a cui Dio non imputa alcun male 

e nel cui spirito non è inganno. 

Ti ho manifestato il mio peccato, 

non ho tenuto nascosto il mio errore.

 Ho detto: «Confesserò al Signore le mie colpe»

 e tu hai rimesso la malizia del mio peccato. 

La grazia circonda chi confida nel Signore: 

gioite nel Signore ed esultate, giusti, 

giubilate, voi tutti, retti di cuore. (Sal 31)
Guida: La salvezza portata da Gesù è vittoria sul potere del male; essa si manifesta nella guarigione dalla malattia, «segno» della guarigione dal peccato. Noi abbiamo l'abitudine di guardare soprattutto ciò che va male e di insistere eccessivamente su questo mondo malato. 


Sì, il mondo è ammalato, come dice il Vangelo. 


Ma nel cuore della nostra vita c'è la sorgente di ogni guarigione, Gesù Cristo, che ha preso su di sé la nostra lebbra per farci partecipare, fin da ora, alla sua risurrezione. Apriamoci a lui con fiducia.








Dal Vangelo secondo Marco (Mc 1,40-45)





In quel tempo, venne a Gesù un lebbroso: lo supplicava in ginocchio e gli diceva: “Se vuoi, puoi guarirmi!”. Mosso a compassione, stese la mano, lo toccò e gli disse: “Lo voglio, guarisci!”. Subito la lebbra scomparve ed egli guarì. E, ammonendolo severamente, lo rimandò e gli disse: “Guarda di non dir niente a nessuno, ma va’, presentati al sacerdote, e offri per la tua purificazione quello che Mosè ha ordinato, a testimonianza per loro”. Ma quegli, allontanatosi, cominciò a proclamare e a divulgare il fatto, al punto che Gesù non poteva più entrare pubblicamente in una città, ma se ne stava fuori, in luoghi deserti, e venivano a lui da ogni parte.














1

